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ø i protagonisti 7-15 giugno

Le ceneri del tempo. 
Il cinema di Wong Kar-wai

Hong Kong 1988, 108’, col., v.o. sott. it.
Ah Wah fa parte di una piccola banda di quartiere
ma non ha alcuna ambizione di potere. 
Si innamora della cugina e, deciso a cambiare vita, 
si trasferisce da lei. Il fratello, però, che non sa
tenersi lontano dai problemi, lo spinge a tornare per
intervenire ancora una volta in suo favore contro i
rivali della banda. L’anno prima Wong aveva scritto
una sceneggiatura per il film di Patrick Tam, Final
Victory, concepito come terzo capitolo di una trilogia
sulla malavita di cui As Tears Go By doveva essere il
primo capitolo.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Andrew Lau Wai-keung; 
Int.: Andy Lau, Maggie Cheung, Jacky Cheung.
LUN 7, h. 16.30, MER 9, h. 20.30

Hong Kong 1990, 94’, col., v.o. sott. it.
Nel 1960, al bar dello stadio di Hong Kong, 
il giovane Yuddy incontra una ragazza e la seduce.
Yuddy è stato cresciuto da una ex-prostituta che lo 
ha adottato. Da lei cerca di scoprire chi sia la sua 
vera madre e, quando riesce finalmente ad ottenere
l’informazione, parte per le Filippine poiché è lì che
vive la donna che sta cercando.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle; 
Int.: Leslie Cheung, Maggie Cheung, Andy Lau.
LUN 7, h. 18.30, MER 9, h. 22.30

Hong Kong 1994, 102’, col., v.o. sott. it.
Due storie unite da un sottile filo. 
Nella prima, una bionda organizza una spedizione
di droga con corrieri indiani. All’aeroporto questi 
si volatilizzano e, mentre lei li cerca, il poliziotto
matricola 223 acquista scatole di ananas con
scadenza il 1 maggio, giorno del suo compleanno. 
La bionda e il poliziotto saranno destinati a
incontrarsi. Nella seconda, Faye lavora in uno 
snack del Lang Kwai Fong, famigerato quartiere 
di Hong Kong. La ragazza è innamorata 
del poliziotto matricola 663, che ogni giorno 
compra un’insalata per la fidanzata.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle, Law Wai
Keung; Int.: Tony Leung Chiu-Wai, Faye Wong, Takeshi
Kaneshiro.
MAR 8, h. 16.30, SAB 12, h. 20.30

Hong Kong 1995, 96’, col., v.o. sott. it.
Due trame principali si intrecciano nell’ambiente
angusto e frenetico della metropoli. Un killer
professionista è intenzionato a cambiare vita, ma resta
intrappolato da un legame ambiguo e irrisolto con la
sua socia. Il secondo intreccio segue un ragazzo muto
e senza lavoro, che gira la città in moto e si guadagna
da vivere occupando temporaneamente negozi in
orario di chiusura.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle; 
Int.: Leon Lai, Michele Reis, Takeshi Kaneshiro.
MAR 8, h. 18.30, SAB 12, h. 22.30

Hong Kong/Cina/Taiwan 1994-2008, 93’, col., v.o. sott.it.
Copia proveniente da Fortissimo Film
Ouyang Feng, dopo essere stato abbandonato dalla
donna amata, vive tutto solo nel deserto dove ingaggia
dei sicari esperti in arti marziali per far rispettare dei
contratti. Il suo cuore ferito l’ha reso cinico e senza
pietà, ma attraverso gli incontri con amici, clienti e
futuri nemici arriverà a prendere coscienza della sua
solitudine. Realizzato nel 1994, ne è stata fatta una
versione Redux nel 2008.

Sc.: Wong Kar-wai, dal romanzo di Louis Cha; 
Fot.: Christopher Doyle; Int.: Leslie Cheung, 
Brigitte Lin, Tony Leung Kar-Fai.
MAR 8, h. 20.30, LUN 14, h. 18.00

La proiezione di martedì 8 sarà preceduta dalla
presentazione del libro Wong Kar-wai di Silvio Alovisio
(Il Castoro Editore) alla presenza dell’autore. 
Ne discuteranno con lui Dario Tomasi e Stefano Gariglio.
Prima del film saranno proiettati gli spot The Follow
(Hong Kong 2001, 6’), There’s Only One Sun
(Hong Kong 2007, 10’) e il videoclip Six Days
(Hong Kong 2002, 4’).

Hong Kong 1997, 96’, col., v.o. sott.it.
Lai Yiu-Fi e Ho Po-Wing sono in Argentina per un
lungo viaggio in cerca di avventure. Lungo la strada, Ho
Po-Wing abbandona l’amante e Lai trova lavoro come
buttafuori in un bar di Buenos Aires. Tornato in città, 
Ho trova ospitalità a casa di Lai che, dopo poco, parte per
andare alle cascate dove volevano andare tutti e due... 

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle; 
Int.: Tony Leung, Leslie Cheung, Chang Chen. 
MER 9, h. 16.30, LUN 14, h. 22.30

Hong Kong 1999, 59’, col., v.o. sott. it.
Il making of di Happy Together. Sessanta minuti sui
quattro mesi trascorsi in Argentina da Wong Kar-Wai
e dalla sua troupe, con gli attori Tony Leung e Leslie
Cheung che prendono lezioni di tango e sorseggiano
caffè in un bar e le chiacchierate dietro le quinte tra
Wong Kar-Wai e il direttore della fotografia
Christopher Doyle.

MER 9, h. 18.15, DOM 13, h. 22.30

Hong Kong 2004, 39’, col., v.o. sott. it.
Shanghai, 1963. Un apprendista sarto e una prostituta
d’alto bordo si innamorano tra le stoffe e i vestiti che
lui realizza. Episodio del film collettivo Eros in cui
erano coinvolti anche Michelangelo Antonioni e
Steven Soderbergh.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle; 
Int.: Gong Li, Chang Chen.
MER 9, h. 19.15, DOM 13, h. 23.30

Hong Kong 2000, 98’, col., v.o. sott. it.
Chow, caporedattore di un giornale di Hong Kong,
si trasferisce con sua moglie in una nuova casa. 
Qui conosce Li-Chun: anche lei si è trasferita 
da poco lì con suo marito che è quasi sempre 
fuori casa per lavoro. Un giorno Li-Chun invita 
a cena Chow e gli confida di aver scoperto che 
i loro rispettivi coniugi hanno una relazione. 
Questa situazione li farà diventare amici.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle, Mark Lee;
Int.: Maggie Cheung, Tony Leung, Lai Chen.
VEN 11, h. 15.45, DOM 13, h. 16.00

Prima del film sarà proiettato il cortometraggio
Hua yang de nian hua (Hong Kong 2000, 3’)

Hong Kong 1993, 92’, col., v.o. sott. it.
Il debutto di Eric Kot da regista avviene 
con una storia divisa in due. Nella prima uno 

spazzino si innamora di una giovane sonnambula.
Nella seconda storia il proprietario di un negozio 
è turbato dal ritorno di una sua vecchia fiamma 
che lo aveva piantato in asso molti anni prima.
Prodotto da Wong Kar-wai.

Sc.: Ocean Chang, Patrick Kong; Fot.: Christopher
Doyle, Kwan Pung-leung; Int.: Takeshi Kaneshiro,
Calvin Choi, Vincent Kok.
VEN 11, h. 17.45, SAB 12, h. 16.30

Hong Kong 2004, 129’, col.
Era uno scrittore. Pensava di aver raccontato 
il futuro, in realtà era il passato. Nel suo romanzo 
un treno partiva una volta ogni tanto per una
destinazione misteriosa: 2046. Chiunque viaggiasse
verso 2046 voleva riconquistare i ricordi perduti. 
Era un paese, una data o un luogo della memoria? 
Si diceva che laggiù tutto rimanesse immutato. 
Una supposizione, perché nessuno era mai 
tornato indietro.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Christopher Doyle; 
Int.: Tony Leung, Gong Li, Maggie Cheung.
DOM 13, h. 18.00, LUN 14, h. 20.10

Francia/Hong Kong 2007, 95’, col., v.o. sott.it.
Elizabeth ha il cuore spezzato per la fine di 
un amore. Decide quindi di lasciare New York 
e iniziare un viaggio attraverso l’America che 
la metterà in contatto con un universo di esistenze
solitarie e tormentate. Ad attendere il suo ritorno 
c’è Jeremy, proprietario di un piccolo ristorante, 
che ha sempre pronta per lei una torta di mirtilli.

Sc.: Wong Kar-wai, Laurence Block; Fot.: Darius
Khondji; Int.: Jude Law, Norah Jones, Natalie Portman.
DOM 13, h. 20.30, LUN 14, h. 16.00

Prima del film sarà proiettato il cortometraggio 
I Travelled 9000 km To Give It To You (Francia 2007, 5’),
episodio del film collettivo Chacun son cinéma

Hong Kong 1987, 93’, col., v.o. sott. it.
Il goffo Hung riceve il compito di occuparsi delle 
due donne del fratello e boss Big Bo. Nel farlo, si
innamorerà di una delle due. Chi vincerà? Scritto 
da Wong Kar-wai, un film di gangster genialmente
sconvolto dai toni assurdi e neri della commedia 
di Hong Kong.

Sc.: Wong Kar-wai; Fot.: Ardy Lam; Int.: Eric Tsang, 
Tsui Hark, Din Long Lee.
SAB 12, h. 18.15, MAR 15, h. 16.15

Wong Kar-wai
In the Mood for Love
Fa yeung nin wa

Wong Kar-wai
Happy Together

Wong Kar-wai
2046

Wong Kar-wai
Hong Kong Express
Chungking Express

Wong Kar-wai
Angeli perduti
Duo luo tian shi

Wong Kar-wai
Days of Being Wild
A Fei zheng chuan

Wong Kar-wai
As Tears Go By
Wong gok ka moon

Wong Kar-wai
Ashes of Time Redux
Dung che sai duk

Wong Kar-wai
Un bacio romantico
My Blueberry Nights

Eric Kot
First Love: Litter on the Breeze
Choh chin luen hau dik yi yan sai gaai

Wong Kar-wai
La mano

Kwan Pung-leung
Buenos Aires Zero Degree - 
The Making of Happy Together
Sip si ling dou - cheun gwong tsa sit

Patrick Tam
Final Victory
Zui hou sheng li
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Francia 1978, 360’, col.
Conversazioni tra Jean-Luc Godard, due bambini, 
un ragazzo e una ragazza, a turno interrogati dal regista
sulle loro famiglie, la scuola, il loro tempo libero, 
il loro tempo privato. Le conversazioni presto si
spostano su un piano più alto e affrontano temi quali il
senso dell’esistenza, i desideri, il futuro. Dodici episodi
televisivi di trenta minuti ciascuno realizzati nel 1978 da
Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville con l’Institut
National de l’Audiovisuel su commissione di Antenne 2.

MAR 15, h. 18.15 ep. 1-4
MER 16, h. 16.30 ep. 5-8
MAR 16, h. 18.30 ep. 9-12

Francia/Svizzera 1993, 84’, col., v.o. sott. it.
Una divinità si incarna in Simon Donnadieu e lo spinge
a tradire l’amata moglie Rachel. Una variazione sul tema
di Anfitrione. Depardieu divinità catapultata sulla terra
e nel film che appare come un trattato sulla luce, sulla
sua origine e la sua diffrazione.

Sc.: J-L. Godard; Fot.: Caroline Champetier; Int.: Gérard
Depardieu, Laurence Masliah, Bernard Verley. 
VEN 18, h. 16.30, DOM 20, h. 20.30

Prima del film sarà proiettato il cortometraggio
Je vous salue, Sarajevo (Svizzera 1993, 3’)

Francia/Svizzera 1996, 84’, col., v.o. sott. it.
La guerra etnica dell’ex Jugoslavia secondo Godard, che
ne evoca gli orrori in uno scenario svizzero, in parallelo
al set di un film. “La guerra è una cosa semplice, è far
entrare un pezzo di ferro in un pezzo di carne”.

Sc.: J-L. Godard; Fot.: Katel Djian, Jean-Pierre Fedrizzi,
Christophe Pollock; Int.: Madeleine Assas, Ghalia Lacroix,
Vicky Messica.
VEN 18, h. 18.15, SAB 19, h. 22.30

Prima del film saranno proiettati i cortometraggi Prieres
pour Refusniks 1 e 2 (Francia 2004, 11’)

Germania/Gran Bretagna 2001, 10’, col., v.o. sott. it.
Dieci stazioni sull’oblio del presente dove le immagini
dei film di Ejzenstejn, Pasolini e Godard sono
confrontate ad atroci sequenze d’archivio sui campi 
di sterminio nazisti. Episodio del film collettivo 
Ten Minutes Older: The Cello.

VEN 18, h. 20.30, DOM 20, h. 16.30

Francia/Svizzera 2001, 99’, col., v.o. sott. it.
I quattro momenti fondamentali dell’amore,
l’incontro, la passione, la separazione e l’incontrarsi 
di nuovo, sono raccontati sullo sfondo della 
seconda guerra mondiale e della Resistenza. 
Dopo quasi vent’anni, Godard filma nuovamente 
la Parigi di oggi ma in bianco e nero, come se fosse 
ai tempi dell’Occupazione nazista. Nel passato, 
invece, tinto in colori fauves, si consumano 
un assedio e una sconfitta.

Sc.: J-L- Godard; Fot.: Julien Hirsch, Christophe Pollock;
Int.: Bruno Putzulu, Cecile Camp, Francoise Verny.
VEN 18, h. 20.40, DOM 20, h. 16.40

Svizzera 2002, 21’, col., v.o. sott. it.
Ispirato ad un romanzo di Charles-Ferdinand Ramuz 
su un pittore immaginario, una biografia lirica e
interiore divisa fra la campagna del Vaudois e Parigi,
con quadri dipinti dallo stesso Godard.

VEN 18, h. 22.30, SAB 19, h. 18.30

Francia/Svizzera 2004, 80’, col., v.o. sott. it.
Il film consiste di tre episodi: Regno 1 - Inferno.
Immagini di guerre diverse senza ordine storico 
o cronologico. Regno 2 - Purgatorio. Conferenze 
e semplici conversazioni su temi vari durante gli
‘Incontri europei del libro’ nella città di Sarajevo. 
Regno 3 - Paradiso. Una giovane donna trova
finalmente la pace su una piccola spiaggia controllata
da Marines americani. Un trittico dantesco con
“Sarajevo come metafora dell’Europa”, che reca
“tracce del conflitto fra Israele-Palestina”. 
Ma il Paradiso è sorvegliato dai marines statunitensi.

Sc.: J-L. Godard; Fot.: Julien Hirsch, Jean-Christophe
Beauvallet; Int.: Nade Dieu, Rony Kramer, Sarah Adler.
VEN 18, h. 22.50, SAB 19, h. 18.50

Francia 1999, 80’, col., v.o. sott. it.
Come afferma il titolo, si tratta della scelta di alcuni
momenti estratti dal flusso convulso delle Histoire(s) 
du cinéma. Un compendio di storia del cinema. 
Una condensazione di colori, forme, suoni.

DOM 20, h. 18.30, MER 23, h. 16.15

Prima del film saranno proiettati gli spot
Metamorphojean (Francia 1990, 2’) e i cortometraggi
Espoir/Microcosmos (Francia 1996, 4’)

Francia 1988, 50’, col., v.o. sott. it.
Dedicata a Marie Meerson e Monica Tegelar. Lo storico
e i suoi strumenti di lavoro: una macchina da scrivere 
e una tavola di montaggio. Dire Hollywood (la fabbrica
dei sogni). Le utopie sovietiche.

LUN 21 e MAR 22, h. 15.00

Francia 1988, 44’, col., v.o. sott. it.
In un tessuto di citazioni che vanno da Heidegger a
Janis Joplin, Godard evoca la solitudine dello storico 
(se stesso), l’invenzione dei Lumière, la morte
dell’immagine, la sua resurrezione e le fanciulle in fiore.

LUN 21 e MAR 22, h. 15.50

Francia 1994, 27’, col., v.o. sott.it.
Ciò che solo il cinema ha potuto. Una lunga
conversazione tra Jean-Luc Godard e il critico Serge
Daney. L’albatros di Baudelaire. Sovrimpressioni, strati
di immagini. Citazioni: Welles, Rivette, Murnau...

LUN 21 e MAR 22, h. 17.00

Francia 1994, 27’, col., v.o. sott. it.
“Il cinema non è né un’arte né una tecnica: un mistero”.
Come la bellezza fatale delle dive: Ava Gardner, Lauren
Bacall, Hedy Lamarr. Sabine Azéma interpreta un testo
filosofico sulla bellezza.

LUN 21 e MAR 22, h. 17.30

Francia 1995, 26’, col., v.o. sott.it.
Dedicato a Gianni Amico e James Agee. La guerra 
in Jugoslavia. La CNN e i lampi da Bagdad. Il cinema
italiano del dopoguerra. La morte e i “campi”. Quello
che il cinema non ha saputo evitare.

LUN 21 e MAR 22, h. 18.00

Francia 1995, 26’, col., v.o. sott. it.
Godard rievoca la figura di Henri Langlois, fondatore
della Cinémathèque Française e la nascita della
Nouvelle Vague: “Ciò che volevamo, era il diritto di
filmare dei ragazzi e delle ragazze in un mondo reale”.

LUN 21 e MAR 22, h. 18.25

Francia 1998, 28’, col., v.o. sott. it.
Dedicato ad Alfred Hitchcock, genio creatore 
e tycoon hollywoodiano, che ebbe il potere di dominare
il mondo: “è il solo poeta maledetto che abbia avuto
successo”.

LUN 21 e MAR 22, h. 19.00

Francia 1998, 38’, col., v.o. sott. it.
Epilogo delle Histoire(s): i segni - senza spiegazione -
sono quelli disseminati dal cinema. Godard ritorna sul
ruolo dell’artista e sul proprio caso, identificandosi con
un personaggio di Borges.

LUN 21 e MAR 22, h. 19.30

Francia/Svizzera 1994, 56’, col., v.o. sott. it.
Autoritratto di Godard come eremita nella sua casa 
di Rolle, tra luci malinconiche, fantasmi del cinema 
del passato, visioni del paesaggio d’inverno e sequenze
autoironiche e burlesche.

Sc.: J-L. Godard; Fot.: Christian Jacquenod, Yves Poliguen;
Int.: J-L. Godard, Geneviève Pasquier.
MAR 22, h. 20.30, MER 23, h. 18.00

Usa/Svizzera 1993, 60’, col., v.o. sott. it.
Concepito come capitolo sul cinema russo da inserire
all’interno delle Histoire(s). “Perché gli europei vogliono
sempre invadere la Russia? Perché è una terra di
finzione, e gli europei non sanno più cosa inventare”
(Jean-Luc Godard).

Fot.: Caroline Champetier; Int.: László Szabó, Bernard
Eisenschitz, André S. Labarthe.
MAR 22, h. 21.30, MER 23, h. 19.00

Svizzera/Usa 1998, 46’, col., v.o. sott. it. 
Sorta di commento ultimo alle Histoire(s). “In The Old
Place, la traversata della tripla storia del XX secolo,
dell’arte e del cinema, diventa viaggio nelle stelle 
e il museo un planetario” (Cyril Neyrat).

MAR 22, h. 22.40, MER 23, h. 22.30

Un viaggio lungo la storia del cinema francese, in un
dialogo con Michel Piccoli. Un contributo polemico 
al centenario della storia del cinema: cioè la
commemorazione della prima proiezione a pagamento.

MAR 22, h. 23.25, MER 23, h. 23.15

Francia 2006, 55’, col., v.o. sott. it.
Un film di montaggio che è anche un processo alle
immagini cinematografiche e televisive con ventinove
“corpi di reato”. Realizzato in occasione della
controversa mostra Voyage(s) en utopies al Centre
Pompidou nel 2006. 

MER 23, h. 20.30

Prima del film saranno proiettati i cortometraggi
Une catastrophe (Francia 2008, 1’); Plus Oh!
(Francia 1996, 4’); Ecce Homo (Francia 2006, 2’).

Francia 2006, 47’, col., v.o. sott. it.
Lavoro di documentazione realizzato durante 
la preparazione della mostra Voyage(s) en utopies.

MER 23, h. 21.30

Jean-Luc Godard 
Moment choisis des Histoire(s)
du cinéma

Jean-Luc Godard
Hélas pour moi

Jean-Luc Godard
Forever Mozart

Jean-Luc Godard 
Notre musique

Jean-Luc Godard 
Les enfants jouent à la Russie

Jean-Luc Godard
Eloge de l’amour

Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville
France/Tour
/Détour/Deux/Enfants

Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville
The Old Place

Jean-Luc Godard
Dans le noir du temps

Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville
Liberté et patrie

Jean-Luc Godard 
JLG/JLG. 
Autoportrait de decembre

Jean-Luc Godard e Anne-Marie Miéville
2 x 50 ans de cinéma français

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
1A. Toutes les histoires 

Jean-Luc Godard
Histoire(s) du cinéma -
1B. Une histoire seule

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
2A. Seul le cinéma

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
2B. Fatale beauté 

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
3A. La monnaie de l’absolu

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
3B. Une vague nouvelle

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
4A. Le contrôle de l’Univers

Jean-Luc Godard 
Histoire(s) du cinéma - 
4B. Les signes parmi nous

Jean-Luc Godard
Vrai faux passeport

Jean-Luc Godard
Reportage amateur 
(marquette expo)
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ø i protagonisti 15-23 giugno

Jean-Luc Godard.
Compositore di cinema - V parte
La retrospettiva dedicata a Jean-Luc Godard in occasione del suo ottantesimo compleanno, a cura di Jean
Douchet, è un progetto della Cineteca del Comune di Bologna realizzato con Regione Emilia-Romagna,
Angelica Festival, Museo Nazionale del Cinema, Cinémathèque Suisse e Lo Sguardo dei Maestri (Udine) 
in collaborazione con Ambasciata di Francia, Alliance Française di Bologna e con il supporto di Gaumont
Archives, Studio Canal, Tamasa Distribution, Cinémathèque de Toulouse, Cinémathèque Française,
Ministère des Affaires Étrangères, Cine Classics, Cinemateca Portuguesa e Suomen Elokuva Arkisto. 
Un ringraziamento particolare a Sylvie Pras (Centre Pompidou). 
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Italia 1949, 95’, b/n
Pietro e Orsola sono innamorati ma per l’opposizione
di Rocco, fratello della fanciulla, devono vedersi di
nascosto. Dopo uno dei loro appuntamenti, Pietro
viene arrestato con l’accusa di omicidio e non può
discolparsi per non compromettere Orsola.
Incarcerato, fugge di prigione e viene ucciso dai
carabinieri. Anni dopo Rocco accoglie in casa propria 
la giovane Rosalia -sorella di Piero- e se ne innamora. 

Sc.: Giuseppe Gironda, Mario Monicelli, Carlo Musso, 
Ivo Perilli, Steno; Fot.: Aldo Tonti; Int.: Silvana Mangano,
Amedeo Nazzari, Vittorio Gassman.
VEN 25, h. 16.30, MAR 29, h. 22.30

Italia 1954, 118’, b/n
Sei episodi liberamente tratti dal libro di Giuseppe
Marotta. Un povero diavolo si ribella al camorrista
che gli si è insediato in casa; una pizzaiola infedele

riesce ingegnosamente a non farsi scoprire 
dal marito; una madre accompagna il funerale 
del suo bambino morto; un nobile, fatto interdire 
dai parenti, è costretto a sfidare a scopa il figlioletto
del portiere; una prostituta accetta un matrimonio 
in bianco pur di liberarsi dalla miseria; un gruppo 
di popolani impartisce una lezione a un nobile
spocchioso.

Sc.: Cesare Zavattini, Giuseppe Marotta, V. De Sica; Fot.:
Carlo Montuori, Otello Martelli; Int.: Silvana Mangano,
Sophia Loren, Totò.
VEN 25 e MAR 29, h. 18.15

Italia 1948, 108’, b/n
Francesca è una cameriera d’albergo che, su istigazione
del fidanzato Walter, ruba una collana e scappa. Sul
treno si mescola alle mondine e la sera proprio una di
queste, Silvana, gliela ruba. A quel punto arriva Walter
che capisce subito come andranno a finire le cose 
e seduce Silvana. Dramma della seduzione che sbancò 
i botteghini. 

Sc.: Corrado Alvaro, G. De Santis, Carlo Lizzani, 
Fot.: Otello Martelli; Int.: Raf Vallone, Silvana Mangano,
Vittorio Gassman.
VEN 25 e MAR 29, h. 20.30, DOM 27, h. 16.15

La proiezione di venerdì 25 sarà introdotta da Fulvio
Paganin e Franco Prono. Al termine del film, proiezione 
del documentario di Claudio Barbati Silvana Mangano, 
la bellezza e il mistero (Italia 1998, 40’).

Italia 1968, 98’, col.
Copia proveniente da Centro Sperimentale 
di Cinematografia – Cineteca Nazionale
Una famiglia milanese composta dai genitori, 
Lucia e Paolo, due figli studenti, Pietro e Odetta, 
e dalla donna di servizio Emilia. Questi conducono
l’esistenza di una qualunque famiglia borghese fino
all’arrivo di un ospite, un personaggio dai dati
anagrafici quanto mai vaghi e allusivi.
Improvvisamente i cinque membri della famiglia 
sono conquistati dall’ospite misterioso che cambierà
completamente le loro vite.

Sc.: P. P. Pasolini; Fot.: Giuseppe Ruzzolini; Int.: Silvana
Mangano, Terence Stamp, Massimo Girotti.
SAB 26, h. 16.30, LUN 28, h. 18.30

Italia 1974, 125’, col.
Copia restaurata da Centro Sperimentale di
Cinematografia – Cineteca Nazionale
Un anziano professore americano vive barricato 
nel suo appartamento romano, pieno di libri e 
dipinti. Un giorno però la marchesa Bianca Brumonti,
facoltosa esponente di una borghesia nuova e
arrogante, si stabilisce al piano di sopra insieme
all’amante Konrad, la figlia Lietta e il fidanzato 
di lei Stefano: dapprima infastidito dagli intrusi,
l’uomo tenta un avvicinamento che si risolverà 
in un’amara disillusione. 

Sc.: Suso Cecchi d’Amico, Enrico Medioli, L. Visconti; 
Fot.: Pasqualino De Santis; Int.: Silvana Mangano, 
Helmut Berger, Burt Lancaster.
SAB 26, h. 18.30, LUN 28, h. 16.15

Italia 1987, 117’, col.
Siamo all’inizio del secolo. Romano incontra 
alle terme di Montecatini una giovane signora 
russa di cui si invaghisce. Lui è sposato con Elisa, 
una donna ricca ed energica che gli permette 
di vivere tra gli agi. L’incontro con la signora russa
sembra cambiare la vita di Romano, che la segue 

in Russia e le promette eterno amore. 

Sc.: N. Mikhalkov, Aleksandr Adabashyan, da un
racconto di A. Cechov; Fot.: Franco Di Giacomo; Int.:
Marcello Mastronianni, Silvana Mangano, Marthe Keller.
DOM 27, h. 18.15, MAR 29, h. 16.00

Italia/Francia 1962, 100’, b/n
Cinque membri del Gran Consiglio votano l’ordine 
del giorno, che conduce direttamente alla caduta del
governo Mussolini. Uno dei cinque è Galeazzo Ciano.
L’atto di ribellione di questi uomini viene pagato con 
il carcere e con un processo che si svolge a Verona. 
Il processo è manovrato dai tedeschi, con i quali Edda
Ciano cerca di trattare promettendo loro i diari del
marito. All’improvviso però i tedeschi cambiano idea, 
i diari non interessano più.

Sc.: Ugo Pirro; Fot.: Leonida Barboni, Claudio Ragona;
Int.: Silvana Mangano, Frank Wolff, Françoise Prévost.
DOM 27, h. 20.30, MER 30, h. 16.30

Italia 1964, 94’, col.
In un paesino del Veneto atterra un disco volante. 
Un brigadiere dei carabinieri è incaricato delle indagini 
e comincia ad interrogare i testimoni ma questi, compreso 
il brigadiere, finiranno in manicomio: il caso verrà presto
dimenticato. Tinto Brass satireggia la società di provincia
attraverso un apologo dolceamaro tendente però alla farsa.

Sc.: Rodolfo Sonego; Fot.: Bruno Barcarol; Int.: 
Alberto Sordi, Monica Vitti, Silvana Mangano.
DOM 27, h. 22.30, MER 30, h. 18.30

Duilio Coletti
Il lupo della Sila

Vittorio De Sica
L’oro di Napoli

Giuseppe De Santis
Riso amaro

Carlo Lizzani
Il processo di VeronaLuchino Visconti

Gruppo di famiglia in un interno

Pier Paolo Pasolini
Teorema

Nikita Mikhalkov
Oci Ciornie

Tinto Brass
Il disco volante

ø storie del cinema 25-30 giugno

Silvana Mangano:
una bellezza amara
Si dice che Silvana Mangano colpì l’attenzione di Giuseppe De Santis in un giorno di pioggia. 
I due si incontrarono in via Veneto all’angolo di un palazzo mentre cercavano entrambi riparo.
Vestita in maniera semplice, con i capelli bagnati e senza trucco, la Mangano piacque al regista 
che la volle come protagonista in Riso amaro, film che lanciò definitivamente la sua carriera di
attrice. Bellissima, irriverente e sofisticata, ha lavorato con i maggiori registi italiani degli anni
Cinquanta, Vittorio De Sica, Mario Camerini, Alberto Lattuada le offrirono ruoli importanti in
film che sono entrati nella storia del cinema. Molte anche le proposte da Hollywood, che lei però
rifiutò in larga parte. Risale alla fine degli anni Sessanta la consacrazione ad attrice impegnata 
e versatile grazie alla collaborazione con Pasolini con Edipo Re, Teorema, Decameron e Visconti 
per Le streghe, Morte a Venezia, Ludwig, Gruppo di famiglia in un interno.
Ritiratasi a vita privata, nel corso degli anni Ottanta accettò di partecipare al film Dune di David
Lynch (prodotto dalla figlia Raffaella) e tornò a lavorare con il vecchio amico di sempre Marcello
Mastroianni in Oci Ciornie di Nikita Mikhalkov.

Silvana Mangano: una bellezza amara è un progetto di Museo Nazionale del Cinema e Distretto Cinema,
con la collaborazione di Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale e Rai International.
La rassegna proseguirà in forma itinerante in alcuni comuni della provincia di Torino, tra i mesi di luglio 
e ottobre 2010. Per informazioni: www.distrettocinema.it

Festival Cinemambiente
XIII edizione (1-6 giugno)

di Gaetano Capizzi

CinemAmbiente cambia stagione. Da quest’anno annuncerà l’arrivo dell’estate. Il Festival infatti si sposta da ottobre a giugno per festeggiare il 5 di
questo mese la Giornata Mondiale dell’Ambiente proclamata nel 1972 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Spostare un festival è un impegno
gravoso, ripagato nel nostro caso dalla collaborazione con l’agenzia dell’Onu per l’ambiente che l’ha inserito tra gli eventi da essa riconosciuti. È una
soddisfazione che corona oltre un decennio di lavoro che ha fatto di Torino la sede del principale festival cinematografico sull’ambiente a livello
internazionale. In questi anni Cinemambiente si è evoluto, ha proposto migliaia di film e ospitato centinaia di registi e personalità, si è radicato nel
territorio, ha visto crescere il pubblico di anno in anno e ha differenziato le proprie attività, varando progetti come Cinemambiente Tour, che organizza
eventi su tutto il territorio nazionale, Cinemambiente Tv, che offre la possibilità di proiettare in classe centinaia di film a tematica ambientale, ed
Ecokids, che dedica alle scuole proiezioni seguite da approfondimenti condotti da esperti. Questa tredicesima edizione propone come al solito il 
meglio della produzione internazionale: film vincitori di Oscar o reduci da passerelle internazionali come il Sundance o la Berlinale, segno che il cinema
ambientalista si sta imponendo nei principali eventi cinematografici mondiali. La struttura del festival è ormai collaudata con i concorsi dedicati ai
documentari internazionali e italiani e ai cortometraggi, il Panorama, i vari focus ed Ecokids. Opereranno sette giurie, tre ufficiali, tre nominate da
associazioni ambientaliste e una composta interamente da giovani. Un focus sarà dedicato al grande tema della biovidersità, un secondo al crescente
fenomeno del guerrilla gardening e del verde metropolitano, e sarà infine tributato un omaggio al Sondrio Festival, una rassegna internazionale dedicata
ai documentari realizzati nei parchi naturali e aree protette di tutto il mondo. Tra i percorsi di quest’anno, l’energia, il consumo del suolo,
l’inquinamento e la privatizzazione dell’acqua, la sovrappesca, il terremoto in Abruzzo, gli stili di vita… Numerosi gli eventi collaterali: dai tradizionali
aperitivi letterari alle mostre, dal raduno nazionale dei Guerilla Gardening al primo Bike Pride italiano, fino alla collaborazione con Up(stairs) che
proietterà film sui tetti della città, quella con il Marcarolo Film Festival per la creazione di una scuola di documentarismo ambientale e a quella 
con Aica, che assegnerà l’annuale premio a personalità che si sono distinte nella comunicazione ambientale. Tra le iniziative primaverili di verde urbano:
i Park(ing), il tram botanico, i giardini mobili, la colonna verde, le installazioni verdi al Museo Regionale di Scienze Naturali. Un festival in continua
evoluzione, più estivo e popolare, ma saldamente legato alle sue radici: qualità cinematografica e rigore scientifico. 
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ø percorsi 15 e 30 giugno

Magnifiche visioni. Festival Permanente del Film Restaurato
prosegue a giugno con due appuntamenti  da non perdere. 
Martedì 15 giugno in programma una doppia proiezione: 
Come Back, Africa (1959) dello statunitense Lionel Rogosin, 
nel restauro della Cineteca del Comune di Bologna, cronaca del
Sudafrica degli anni Cinquanta in cui si denunciano le violenze
dell’apartheid, e Touki Bouki – Il viaggio della iena (1973)
di Djibril Diop Mambéty, restaurato da World Cinema
Foundation e Cineteca del Comune di Bologna.
Mercoledì 30 giugno il festival si conclude – per riprendere a
settembre - con la proiezione di Senso di Luchino Visconti nella
copia restaurata da Centro Sperimentale di Cinematografia –
Cineteca Nazionale, Cineteca del Comune di Bologna e
StudioCanal, con il sostegno di Gucci, della Film Foundation 
e del Comitato Italia 150. 

Usa 1959, 81’, b/n, v.o. sott.it.
Copia restaurata dalla Cineteca del Comune di Bologna su richiesta degli
eredi di Lionel Rogosin e promosso dalla Fondazione Officina Cinema Sud Est,
con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna e di Fabrica.
Il restauro è stato effettuatro utilizzando i materiali d’epoca conservati
presso Anthology Film Archive e National Film and Television Archive.
Zacharia è un giovane zulu che si trasferisce a Johannesburg per lavorare:
nell’abitudinaria follia del trasferimento dalle township alla città e viceversa,
si consuma la brutalità dell’apartheid e dell’impotenza dei neri di fronte alla
violenta macchina della burocrazia bianca. Rogosin girò il film in condizioni
precarie, inviando i negativi di nascosto negli Stati Uniti per il montaggio. 
Il film lanciò Miriam Makeba sulla scena internazionale.
Sc.: L. Rogosin, Bloke Molisane, Lewis Nkosi; Fot.: Ernest Artaria, 
Emil Knebel; Int.: Miriam Makeba, Vinah Makeba, Zachria Makeba.
MAR 15, h. 20.30

Senegal 1973, 110’, col., v.o. sott. it.
Copia restaurata da World Cinema Foundation e Cineteca del Comune 
di Bologna, presso il Laboratorio L’Immagine Ritrovata.  
Mory decide di abbandonare la sua vita da pastore e gira per la città a cavallo
di una vecchia moto. Anta, studentessa universitaria, è in rottura con
l’immagine della donna tradizionale. Entrambi sognano di scappare da

Dakar per raggiungere via mare Parigi. “Touki Bouki è un film profetico. 
Il suo ritratto della società senegalese del 1973 non è molto diverso dalla
realtà di oggi, quando centinaia di giovani muoiono ogni giorno allo stretto
di Gibilterra cercando di raggiungere l’Europa (Souleymane Cissé)”.
Sc.: D. Diop Mambéty; Fot.: Georges Breacher; Int.: Magaye Niang, 
Mareme Niang, Aminata Fall.
MAR 15, h. 22.00

Italia 1954, 123’, col., v.o. sott. it.
Copia restaurata da Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca
Nazionale, Cineteca del Comune di Bologna e StudioCanal, con il sostegno
di Gucci, della Film Foundation e del Comitato Italia 150. 
Per intercedere a favore del cugino, la bella contessa Livia Serpieri si
avvicina al tenente Mahler e se ne innamora follemente. Pur sposata,
intreccia una relazione clandestina con il soldato e cede alle sue insistenti
richieste di denaro giungendo a consegnargli i soldi destinati ai patrioti
italiani. Il restauro è stato eseguito grazie ai preziosi consigli di Giuseppe
Rotunno e Piero Tosi, che hanno lavorato con Visconti alla realizzazione
del film per la fotografia e per i costumi, e altrettanto preziosi sono stati i
consigli di Suso Cecchi D’Amico, la più stretta collaboratrice di Visconti.
Sc.: Carlo Alianello, Giorgio Bassani, Suso Cecchi d’Amico, Giorgio Prosperi,
L. Visconti, dal racconto di Camillo Boito; Fot.: Aldo Graziati, 
Robert Krasker; Int.: Alida Valli, Farley Granger, Massimo Girotti. 
MER 30, h. 20.45

Djibril Diop Mambéty 
Touki Bouki - Il viaggio della iena 

Lionel Rogosin
Come Back, Africa 

Luchino Visconti
Senso

Il film sarà introdotto da Anna Bonaiuto

Difficile immaginare due divi più distanti l’uno dall’altro, 
due attori più diversi per tecnica di recitazione, modo di 
stare in scena e calarsi nei personaggi, simpatia e connivenza 
con il pubblico. Assai poche le somiglianze: un percorso 
di formazione non proprio lineare e tantomeno accademico, 
il fatto che entrambi a teatro abbiano a lungo interpretato 
il Kowalski di Un tram che si chiama desiderio, che in età
avanzata si siano comprati un’isola per ciascuno (Quinn 
nel Mediterraneo, Brando nel Pacifico) e che, nel cinema, 
si siamo misurati con la regia: entrambi una sola volta, 
e senza particolare successo. Molte più le differenze, 
a cominciare dal numero dei film interpretati: 
oltre 300 quelli di Quinn, appena 40 nel caso di Brando. 
L’uno era estroverso e gioviale, l’altro chiuso e scontroso. 
Il primo recitava istintivamente, con un entusiasmo 
e una passione che lo inducevano talvolta a strafare, 
andando magari sopra le righe. 
L’altro era tutto misura e Metodo (Stanislavsky, ovviamente),
recitazione controllata e impostata, preoccupata più di togliere
che di conquistare attraverso l’accumulo di irruenza e 
dettagli. La caratteristica principale di Quinn consisteva 
nel trasformismo, nella sua capacità innata di calarsi in
personaggi diversissimi per cultura ed etnia. Al contrario, 
la qualità essenziale di Brando era di essere prima di tutto 
se stesso, un’insopprimibile tendenza a modellare sulla 
propria personalità ogni personaggio che gli capitava di 
dover incarnare. Come succede a ogni autentico divo
hollywoodiano, non era Marlon Brando che si trasformava 
di volta in volta in un protagonista differente: erano i tanti
personaggi che finivano con l’assomigliare sempre di più 
a lui (o all’immagine che di sé voleva trasmettere).
Sam Shaw, che è stato uno dei maggiori rappresentanti 
di quella professione, consistente nel fissare in raffinate
istantanee l’eterea natura dei divi e delle divine che
popolavano i viali della mecca del cinema negli anni 
del suo massimo fulgore, ha lasciato fra le migliaia di
straordinarie fotografie del suo archivio anche i due reportage
che costituiscono il nucleo di questa mostra. Si tratta di due
elaborati servizi, realizzati trascorrendo lunghi periodi sul 
set di due film all’epoca assai popolari: One Eye Jaks, ovvero 
I due volti della vendetta, che Brando diresse nel 1960 a partire
da un trattamento di Sam Peckinpah (cui aveva messo le 
mani anche Stanley Kubrick, che avrebbe dovuto dirigerlo), 
e Zorba il greco, trasposizione cinematografica di un celebre
romanzo di Kazantzakis realizzata da Michael Cacoyannis nel
1964. Oggi sono pressoché dimenticati, a dispetto dell’ottima
accoglienza critica che Brando si meritò con la sua regia
vigorosa e personalissima, e nonostante il grande successo 
di pubblico che arrise al film greco (senza contare i due 
Oscar che si portò a casa, uno per l’attrice non protagonista,
Lila Kedrova, e l’altro per la fotografia di Walter Lassally, 
più la nomination per lo stesso Anthony Quinn, che però 
non vinse nulla). 
Al centro di entrambi i reportage, comunque, campeggiano 
i due attori, e non potrebbe essere altrimenti. Accarezzati
dall’obiettivo della macchina fotografica di Shaw, che con 
tutta evidenza li ama, come ha amato gli altri divi ai quali 
ha offerto il dono della sua arte. Vezzeggiati. Assecondati.
Valorizzati. Sono fotografie bellissime, anche e soprattutto
perché non si tratta di ritratti posati ma di istantanee rubate
sul set, scatti improvvisati senza che venga mai meno il gusto

raffinato 
per la composizione, il taglio originale dell’inquadratura, 
l’uso sapiente del mosso o dello sfocato. A guardare queste
immagini, sembra di poter cogliere il carattere principale che
accomuna i due divi. Alludo all’energia che li assimila, alla
prepotente vitalità di entrambi, alla manifestazione di vigore
che promana da ogni loro atteggiamento. Non sono ritratti 
di individui remissivi, in sintonia con se stessi e con il mondo,
tantomeno personaggi piegati o vinti dalle durezze
dell’esistenza. Sono piuttosto raffigurazioni di esseri non
riconciliati, insofferenti di ogni costrizione, indocili. Ritratti di
lottatori, di combattenti. In sostanza: ribelli. Rebels. Appunto.

La mostra Rebels: Marlon Brando e Anthony Quinn.
Fotografie di Sam Shaw, a cura di Alberto Barbera e Armand
Deriaz, realizzata dal Museo Nazionale del Cinema di Torino in
collaborazione con Atelier Deriaz, Baulmes (Svizzera), si terrà  
alla Mole Antonelliana dal 17 giugno al 19 settembre. In occasione
della mostra, il Cinema Massimo proietterà i film I due volti 
della vendetta e Zorba il greco.

Marlon Brando
I due volti della vendetta 
One-Eyed Jacks
Usa 1961, 138’, col., v.o. sott.it.
Copia conservata da Svenska Filminstitutet
Dopo l’ennesima rapina in banca, Dad e Rio
vengono circondati dalla polizia. Dad riesce 
a fuggire e abbandona l’amico che viene fatto
prigioniero. Dopo cinque anni Rio esce di
prigione e si mette alla ricerca di Dad per
vendicarsi. Questi, nel frattempo, si è sposato,
ha una figliastra, Louisa, ed è sceriffo di

Monterey. Per Rio rintracciare Dad è facile. In un primo momento 
le sue intenzioni sembrano pacifiche ma la sua vendetta si compie
lentamente seducendo Louisa e progettando con lei una nuova vita.
Sc.: Calder Willingham, Guy Trosper, dal romanzo di Charles Neider; 
Fot.: Charles Lang; Int.: Marlon Brando, Karl Malden, Katy Jurado.
GIO 17, h. 21.00 - Sala Uno - Ingresso libero

Michael Cacoyannis 
Zorba il greco 
Zorba the Greek
Grecia 1965, 140’, col., v.o. sott.it.
Copia conservata da 20th Century Fox Usa
Un giovane scrittore inglese si reca a Creta
per entrare in possesso di una miniera in
disuso ereditata dai genitori. Durante il
viaggio stringe amicizia con Zorba, un
misterioso greco dai mille mestieri. Giunti
nell’isola, Zorba corteggia Hortensia, ex-
ballerina francese che vive di ricordi, mentre

lo scrittore si sente attratto, suo malgrado, da una giovane vedova,
desiderata dagli uomini del luogo. Per riattivare la miniera, Zorba
studia un piano geniale e si reca in città per acquistare il materiale
necessario. Ma qui dilapida il denaro affidatogli dallo scrittore in una
facile avventura.
Sc.: M. Cacoyannis; Fot.: Walter Lassally; Int.: Anthony Quinn, Alan Bates,
Lila Kedrova.
SAB 19, h. 16.00 - Ingresso libero

Rebels: Marlon Brando e Anthony Quinn.
Fotografie di Sam Shaw
di Alberto Barbera

ø percorsi 11 giugno

L’ultimo spettacolo /
Schermi americani
Immagini degli Stati Uniti 
dal cinema degli ultimi
quarant’anni
Si conclude a giugno la retrospettiva L’ultimo spettacolo / Schermi
americani nata dalla collaborazione tra il Dams e il Museo
Nazionale del Cinema, e in particolare dal collettivo universitario
“Gli Ultracorpi”, in collegamento con il Corso di Storia del cinema
Nordamericano e il Laboratorio Multimediale “G. Quazza”.
L’appuntamento di questo mese al Cinema Massimo (ingresso euro
4,00; studenti universitari euro 3,00) è previsto per l’11 giugno con
una doppia proiezione: il film culto Punto zero (1971) di Richard
Sarafian e Jackie Brown (1997) di Quentin Tarantino.
L’iniziativa, curata dal collettivo “Gli Ultracorpi” (Riccardo
Fassone, Andrea Mattacheo, Attilio Palmieri e Hamilton Santhià),
è coordinato da Giulia Carluccio e, per le attività al Laboratorio
“G. Quazza”, da Nello Rassu. 

Usa 1971, 103’, col., v.o. sott.it.
Un giovane americano parte da Denver verso San Francisco a bordo di
un’auto da consegnare a un cliente. Ex-corridore professionista, licenziato
per uso di sostanze illecite, ha accumulato in sé una tale carica di
insoddisfazione e di furore represso da sentire il bisogno di scaricarsi
guidando ad alta velocità. Comincia così, dal Colorado alla California, 
una spietata caccia allo spericolato automobilista.
Sc.: Guillermo Cain; Fot.: John A. Alonzo; Int.: Severn Darden, Robert Donner,
Dean Jagger.
VEN 11, h. 19.30 – Ingresso: euro 4,00, studenti universitari: euro: 3,00 

Usa 1997, 154’, col.
Jackie arrotonda l’esiguo stipendio di hostess contrabbandando denaro
negli Stati Uniti per conto del trafficante d’armi Ordell Robbie. Tutto
procede bene, fino al giorno in cui la polizia la incastra all’aeroporto e
l’arresta. Intanto Ordell pensa che sia giunto il momento di ritirarsi dagli
affari ma per farlo ha bisogno di recuperare illegalmente 500mila dollari
lasciati in Messico. Si rivolge allora a Max Cherry, esperto e comprensivo
garante di cauzioni, che riesce a far scarcerare Jackie. Prima di farla andare
via però, gli agenti la costringono a collaborare per incastrare Ordell,
minacciando di rimetterla dentro in caso di rifiuto.
Sc.: Q. Tarantino; Fot.: Guillermo Navarro; Int.: Pam Grier, Samuel L. Jackson,
Bridget Fonda, Michael Keaton. 
VEN 11, h. 21.15 - Ingresso: euro 4,00, studenti universitari: euro: 3,00

Il film sarà introdotto da enrico ghezzi

Quentin Tarantino
Jackie Brown

Richard Sarafian
Punto zero / Vanishing Point
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EDUC.a
Le news dei Servizi Educativi

Estate 2010: laboratori per i centri estivi
L’offerta formativa del Museo dedicata alle scuole durante l’anno scolastico continua anche durante i mesi
estivi. Le attività didattiche consentono ai ragazzi di acquisire competenze e conoscenze attraverso processi
ludico-didattici che gli permettono di avvicinarsi, giocando, al patrimonio conservato dal Museo.
Le proposte per l’estate 2010 prevedono visite introduttive e laboratori (I Trucchi del cinema muto;
Pepper’s Ghost; Fantamanifesto) presso il Museo Nazionale del Cinema. 
Per info e prenotazioni 011 8138564/5 www.museocinema.it.
Inoltre, in occasione della mostra “La macchina delle meraviglie. Lanterna Magica e film dipinto, 400
anni di cinema” (21 luglio - 7 novembre 2010) ospitata presso le Sale delle Arti della Reggia di Venaria Reale,
i Centri Estivi possono prenotare la visita guidata alla mostra e il laboratorio “Natura sotto vetro”. 
Per info e prenotazioni: 011 4992.355 www.museocinema.it. - www.lavenaria.it. 

L’amante inglese / Partir
di Catherine Corsini 
(Francia 2009, 85’, col.) v.o. francese, sott. it. 
Giovedì 10 giugno, h. 16.30/18.15/20.30/22.15
Suzanne vive in una bella villa nel sud della Francia, con un marito molto conservatore
e due figli ormai adolescenti. Si innamora di Ivan, un operaio spagnolo che le sta
ristrutturando lo studio. Quella che doveva essere solo un’avventura si trasforma in una
passione travolgente.

Crazy Heart 
di Scott Cooper 
(Usa 2009, 112’, col.) v.o. inglese, sott. it. 
Giovedì 17 giugno, h. 16.30/18.30/20.30/22.30
Bad Blake è un cantante di musica country, che ha vissuto troppi matrimoni, troppi
anni on the road e troppi drink. Tuttavia, Bad prova a cercare la salvezza con l’aiuto di
Jean, una giornalista che scopre l’uomo vero dietro al musicista. 

Chloe 
di Atom Egoyan 
(Usa/Canada 2009, 96‘, col.) v.o. inglese, sott. it. 
Giovedì 24 giugno, h. 16.30/18.30/20.30/22.30
Catherine è un’affascinante medico di successo divorata dal sospetto che il marito la
tradisca. Per liberarsi da questa ossessione, decide di testare la fedeltà del consorte
ingaggiando una prostituta di nome Chloe. Catherine resta invischiata nella trappola
del desiderio e si trova su un percorso che metterà in pericolo tutta la famiglia.

Il profeta / Un prophèt 
di Jacques Audiard 
(Francia 2009, 149’, col.) v.o. francese, sott. it. 
Giovedì 1 luglio, h. 15.45/18.30/21.15
Condannato a sei anni di carcere, il diciannovenne Malik El Djebena non sa né leggere
né scrivere. In prigione, Malik sembra più giovane e fragile rispetto agli altri detenuti.
Preso di mira dal leader della gang corsa che spadroneggia nel carcere, Malik è
costretto a svolgere numerose “missioni”, che però lo fortificheranno e gli meriteranno
la fiducia del boss.

Prosegue nella Sala Tre del Cinema Massimo la rassegna La voce segreta
delle parole – Il grande cinema in lingua originale. Come sempre in
programma quattro grandi film in versione originale con sottotitoli in
italiano.

È  possibile organizzare proiezioni mattutine per le scuole. 
Per informazioni: 011.8138516-517, e-mail: didattica@museocinema.it.

Ingresso
Intero  € 7,00 / Ridotto Aiace, militari, under18 e studenti universitari  €5,00
Ridotto over60  € 3,50 / Abbonamento 10 ingressi  € 30,00

Info
011-8138574 - programmazione@museocinema.it

Cinema Massimo
Via Verdi, 18 - 10124 Torino
Tutti i film sono in lingua originale con sottotitoli in italiani

Le proiezioni in lingua francese sono organizzate in collaborazione 
con Délégation Culturelle de Turin (Ambassade de France en Italie).
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I film di Giugno

ø cult!  28 giugno

Robert Frank: 
An American Journey
Secondo molti critici, nella fotografia del secondo Novecento il volume The Americans (1958)
di Robert Frank costituisce un autentico spartiacque: dopo la sua pubblicazione tutto è
cambiato. Il fotografo di origine svizzera, grazie ad una borsa di studio della Fondazione
Guggenheim, aveva intrapreso un lungo viaggio attraverso gli Stati Uniti durato due anni, 
dal 1955 al 1956, scattando oltre 24.000 immagini. Alcuni anni dopo, una selezione di queste
fotografie era uscita nelle librerie americane per i tipi di Grove Press, con un’introduzione 
di Jack Kerouac, diventato nel frattempo amico del fotografo.
Cinquant’anni dopo, il regista francese Philippe Séclier ripercorre le tracce di Frank per
rievocare lo spirito della Beat Generation e per analizzare l’impatto che The Americans
ha avuto non solo in ambito artistico ma anche, più in generale, sulla cultura americana. 
Dal Texas al Montana, dal Nebraska alla Louisiana, da New York a San Francisco, 
An American Journey è un viaggio di 15.000 miglia nell’America contemporanea,
costantemente in equilibrio tra passato e presente, tra cinema e fotografia e tra due Americhe,
quella di oggi e quella di cinquant’anni fa. 
Proprio grazie alla sua frequentazione degli ambienti della Beat Generation, nel 1959 Robert
Frank aveva deciso di passare dietro alla macchina da presa realizzando il film Pull My Daisy.
Scritto e narrato da Jack Kerouac e interpretato, tra gli altri, di Allen Ginsberg e Gregory
Corso, il film viene considerato il padre del New American Cinema. Negli anni Sessanta,
nonostante il crescente successo dei suoi lavori, Frank abbandona la fotografia per dedicarsi
completamente alla realizzazione di film. Un cinema, il suo, carico di tensioni e tematiche
prettamente private e introspettive, come Conversations in Vermont (1969) o About Me: 
A Musical (1971). Collabora ancora con i beats, soprattutto Ginsberg, Orlovsky e Burroughs,
ma anche con i Rolling Stones (Cocksucker Blues, 1972, proiettato solo episodicamente e 
contro il volere della band), Tom Waits, Joe Strummer (Candy Mountain, 1986) e Patti Smith.

Francia 2009, 58’, v.o. sott.it.
Il regista e giornalista francese Philippe Séclier torna nelle cittadine e nelle comunità rurali immortalate
cinquant’anni prima da Robert Frank per capire come sia cambiato quel mondo e che cosa, invece, sia rimasto
immutato. L’artista Edward Ruscha, l’editore Barney Rosset, i fotografi John Cohen e Raymond Depardon, 
e i curatori Vicki Goldberg, Sara Greenough e Peter Galassi analizzano i sentimenti di rabbia e alienazione
che avevano spinto Frank ad intraprendere il suo lungo viaggio.
LUN 28, h. 20.30 - Ingresso euro 3

Al termine, proiezione di un’antologia dei film di Robert Frank

Philippe Séclier
An American Journey

ø crossroads  26 giugno

Dave Matthews Band 
The Road to Big Whiskey
Con-Fusion, la community italiana della Dave Matthews Band, in collaborazione con il Museo
Nazionale del Cinema, porta finalmente anche a Torino il documentario di Sam Erickson The Road
to Big Whiskey. Realizzato da un regista che conosce profondamente la band da vent’anni e che ha
fotografato e filmato tutte le sessions in studio, The Road to Big Whiskey inizia dal presente per
ripercorrere poi tutta la storia della band di Charlottesville utilizzando moltissimo materiale inedito
tratto dalla collezione personale dello stesso Erickson. Interviste, immagini e video della band dal
vivo; la nascita di alcuni pezzi di Big Whiskey; la toccante e straordinaria partecipazione del
sassofonista LeRoi Moore, tragicamente scomparso l´estate scorsa, rendono questo documentario 
la più completa biografia della Dave Matthews Band, raccontata dal punto di vista del gruppo e di 
chi ruota intorno ad esso da anni. 
Nata all’inizio degli anni Novanta su iniziativa del cantante e chitarrista di origini sudafricane 
Dave Matthews, la DMB è una delle jam band americane di maggiore successo degli ultimi vent’anni.
Il suo album d’esordio Under the Table and Dreaming (1994) ha venduto in poco tempo oltre un
milione di copie e ha consentito al gruppo di organizzare lunghissimi tour mondiali che ne hanno
esaltato le straordinarie doti improvvisative. Questa attività live è stata puntualmente documentata
dall’uscita di numerose registrazioni dal vivo, che superano ormai ampiamente per quantità 
le incisioni in studio. L’ultimo album della DMB si intitola Big Whiskey & the GrooGrux King.

Usa 2009, 82’, col., v.o. sott.it.
Un documentario in quattro parti che ripercorre la storia della Dave Matthews Band dai primi successi fino alla
realizzazione di Big Whiskey & the GrooGrux King. Erickson utilizza interviste, materiale di repertorio, riprese dal
vivo e in studio per costruire un ritratto a tutto tondo di una band che ha saputo coniugare percorsi musicali molto
diversi tra loro per dar vita ad un sound inconfondibile e trascinante.
SAB 26, h. 21.00 - Ingresso euro 3

Prima del film verrà mostrata una breve videointervista a Sam Erickson realizzata da Elena Pizzetti

Sam Erickson
The Road to Big Whiskey

ø percorsi  7 e 21 giugno

Colpi di genio. 
Scienziati e inventori nel cinema
Si conclude a giugno Colpi di genio. Scienziati e inventori nel cinema, l’iniziativa nata dalla
collaborazione tra Museo Nazionale del Cinema, Dams e corso di Laurea di Scienze della
Comunicazione dell’Università di Torino, dedicato al rapporto tra scienza e cinema, parte di
Aspettando ESOF2010, serie di eventi che anticipano la quarta edizione di ESOF 2010 che si terrà 
a Torino dal 2 al 7 luglio. Il programma di giugno prevede due appuntamenti. Il primo è quello con 
la conferenza-spettacolo Le torri d’avorio sono crollate: lo scienziato come attore sociale a cura
dello studioso e giornalista scientifico Matteo Merzagora. Durante la conferenza si parlerà della
rappresentazione della figura dello scienziato nella storia del cinema seguendone l’evoluzione in
rapporto alla società. Dalla figura dello scienziato come personaggio marginale, a quello
contemporaneo che si confronta, invece, direttamente con il mondo della politica, dell’economia 
e dell’industria. Durante la conferenza, che si terrà lunedì 7 giugno alle 20.30 nella Sala Tre del
Cinema Massimo, verranno mostrate e commentate scene e sequenze dei film che riflettono sullo
scienziato e sul mondo della scienza. Ingresso gratuito.
Il secondo appuntamento del mese è fissato, infine, per lunedì 21 giugno alle 20.30 con il film 
La diabolica invenzione di Karel Zeman. Ingresso euro 3.

Cecoslovacchia 1958, 83’, b/n, v.o. sott. it.
Copia conservata da Narodni Filmovy Archiv
Il conte Artigas rapisce il dottor Roch e l’assistente Hart, inventori di un esplosivo dalla potenza inaudita, 
e li tiene prigionieri all’interno di un’isola vulcanica blandendoli con lusinghe affinché continuino lì il loro lavoro.
L’ingenuo Roch crede alle parole dello strano ospite che asserisce di essere animato da intenzioni pacifiche ma
Hart comprende presto le sue intenzioni criminali. Grande prova di tecnica cinematografica che fa muovere attori
in carne ed ossa all’interno delle fantasiose scenografie ispirate alle incisioni di Rion e Benett, illustratori delle
prime edizioni di Jules Verne.
Sc.: Karel Zeman e Frantisek Hrubín dal romanzo di Jules Verne; Fot.: Antonín Horák, JiríTarantík, Bohuslav Pikhart;
Int.: Arnost Navratil, Miroslav Holub, Jana Zatloukalovai.
LUN 21, h. 20.30 - Ingresso euro 3,00

Il film sarà introdotto da Giaime Alonge e Peppino Ortoleva

Karel Zeman
La diabolica invenzione / Vynález zkázy
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PROGRAMMA BIBLIOMEDIATECA MARIO GROMO
GIUGNO 2010
Con il patrocinio di Circoscrizione 3. 
In collaborazione con Aspettando ESOF

Ingresso libero fino ad esaurimento posti, previo tesseramento gratuito alla Bibliomediateca 
e presentazione di un documento d’identità.

BIBLIOMEDIATECA “MARIO GROMO”
Via Matilde Serao 8/A, 10141 Torino
Tel. +39 011 8138.599 - Fax +39 011 8138.595
bibliomediateca@museocinema.it - www.museocinema.it - www.comune.torino.it/circ3

COLPI DI GENIO
SCIENZIATI E INCONTRI NEL CINEMA

La Bibliomediateca Mario Gromo, in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino,
Infini.To-Planetario di Torino, Archivio Scientifico e Tecnologico dell’Università di Torino e
CinemAmbiente, prosegue il programma di eventi dedicati al tema “Cinema e Scienza”.

Lunedì 7 giugno - Ore 15.30
Conferenza IL CINEMA SCIENTIFICO A TORINO
a cura di Marco Galloni (ASTUT - Archivio Scientifico e Tecnologico, Università di Torino).
Torino, capitale del cinema muto divenne anche capitale del cinema scientifico grazie ai contatti che si
svilupparono tra alcuni docenti universitari e cineasti quali, principalmente, Roberto Omegna. Nei primi
trent’anni del Novecento alcuni medici, fra cui ricordiamo lo psichiatra Camillo Negro, l’ostetrico Giuseppe
Vicarelli e l’anatomico Giuseppe Levi hanno legato il loro nome a filmati che sono stati non solo documenti
originali di ricerca ma anche prototipi del linguaggio della divulgazione scientifica.

Ingresso libero fino esaurimento posti, previo tesseramento gratuito alla Bibliomediateca e presentazione di un documento d’identità.

Notiziario Associazione 
Museo Nazionale del Cinema
L’Associazione Museo Nazionale del Cinema nel mese di giugno è lieta di collaborare al progetto Up (stairs):
una notte sui tetti. Rassegna di cinema e musica ad alti livelli (Torino 3 giugno - 1 luglio 2010) ideato e
coordinato da Laura D’Amore e Giorgia Bonfante per l’’Associazione Franti – Nisi Masa. 
Cinque appuntamenti settimanali in un luogo nuovo, inaspettato e suggestivo: il tetto. L’idea è di proiettare film
sopra i tetti di alcuni edifici caratteristici di Torino, offrendo così al pubblico una panoramica nuova della città. Il
progetto nasce dal desiderio di portare anche in Italia un evento analogo al Rooftop Films -  Underground Movies
Outdoors Festival che, nato13 anni fa a New York, è ormai diventato amatissimo. Tutte le proiezioni saranno
precedute da un’ouverture musicale.
La rassegna si caratterizza per una particolare attenzione alla tematica del  risparmio energetico: infatti la
manifestazione sarà a impatto ambientale ridotto grazie all’energia pulita prodotta  da alcuni generatori a pedali. La
serata inaugurale rientra nella programmazione di  Cinemambiente – Environmental Film Festival e si svolge sul tetto
verde dell’Environment Park. Le serate successive saranno il 10, 17, 23 giugno e 1 luglio in differenti location. Per la
programmazione completa e maggiori informazioni: info@frantinisimasa.it  -  www.frantinisimasa.it .
La ricca programmazione filmografica include anche la proiezione di alcuni corti presentati nelle ultime edizioni
del Concorso Spazio Piemonte coordinato da Gabriele Diverio (Il Pasticcere di Alberto Antinori, Adolfo di
Molfetta, Giulia Landi e Eugenio Laviola ed Il naturalista di Giulia Barbera, Gianluca Lo Presti, Federico Parodi
e Michele Tozzi) ed in collaborazione con l’ANMC, ripropone, dopo la bellissima serata del settembre 2006 nella
vecchia sede del Centre Culturel Français, il film Enigma di Jean Rouch (1986, 115’) girato interamente a Torino
e prevalentemente a Villa Gualino, location della serata del 17 giugno. Le schede di questi film sono consultabili
attraverso il nostro progetto work in progress di Enciclopedia del Cinema in Piemonte on line sul sito:
www.cinemainpiemonte.it/enciclopedia/ . 
L’evento è realizzato con il patrocinio della Film Commission Torino Piemonte, OAT – Ordine degli Architetti di
Torino, Città di Torino, Torino 2010  - European Youth Capital in collaborazione con Cinemambiente –
Environmental Film Festival, Associazione Piemonte Movie – gLocal Film Festival, TYC – Torino Youth Centre,
Nisi  Masa -  European Network of Young Cinema, Laboratorio multimediale “Guido Quazza”, Officine
Multiplo, Associazione culturale B+, Associazione Muovi Equilibri, Associazione Don Quixote, Associazione
Acting Out e Giovani per Torino. Tutte realtà con cui l’AMNC ha collaborato e continua a collaborare in questi
anni con l’intento di creare una rete di enti ed associazioni del territorio che diffondano cultura anche grazie al
sostegno di privati e attività commerciali che diventano dei veri e propri nuovi mecenati.

Per chi volesse essere inserito nella mailing list dell’Associazione Museo Nazionale del Cinema:
info@amnc.it - Per maggiori informazioni: www.amnc.it

ø percorsi  19-20 giugno

Giorno per giorno 
Giugno 2010. Un mese d’arte
contemporanea in Piemonte
Un cartellone congiunto di eventi che saranno suddivisi tra diciannove istituzioni culturali lungo tutto
il mese di giugno, che coinvolgerà sei province della Regione Piemonte. Si presenta così Giorno per
giorno, un progetto ideato e promosso dalla Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea
CRT, nell’ambito di Contemporary Art Torino-Piemonte, e coordinato da Artissima - Internazionale
d’Arte Contemporanea a Torino, per coinvolgere i vari soggetti istituzionali che operano nel campo
dell’arte contemporanea in Piemonte e presentare un cartellone congiunto di eventi.
Tra gli eventi, il Museo Nazionale del Cinema propone, nelle sere del 19 e 20 giugno, presso 
la Sala Tre del Cinema Massimo, i film Hunger, opera prima dell’artista inglese Steve McQueen, 
e Syndromes and a Century del regista tailandese Apichatpong Weerasethakul.

Istituzioni coinvolte: Accademia Albertina delle Belle Arti, Torino; Arca, Vercelli; Associazione Barriera,
Torino; Associazione Fondo Giov-Anna Piras, Asti; Castello di Rivoli, Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli;
CeSAC / Centro Sperimentale per le Arti Contemporanee, Caraglio; Cittadellarte / Fondazione Pistoletto,
Biella; Collezione La Gaia, Busca; CRAA Centro Ricerche Arte Attuale Villa Giulia, Verbania; Eataly, Bosco dei
Pensieri, Fontanafredda; Fondazione Merz, Torino; Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino; Fondazione
Spinola Banna per l’Arte, Poirino; Fondazione 107, Torino; GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e
Contemporanea, Torino; Museo Nazionale del Cinema, Torino; PAV Parco Arte Vivente, Torino; Pinacoteca
Giovanni e Marella Agnelli, Torino; TAG Torino Art Galleries, Torino.
Info: www.giornopergiorno.org

Gran Bretagna/Irlanda 2008, 96’, col., v.o. sott.it.
Il film racconta della rivolta attuata nel carcere di Maze, nell’Irlanda del Nord, all’alba degli anni Ottanta,
quando i detenuti dell’IRA, per costringere il governo inglese a concedere loro lo status di prigionieri politici,
diedero prima il via ad uno sciopero dell’igiene e, successivamente, per iniziativa di Bobby Sands, ad uno
sciopero della fame che portò alla morte dello stesso Sands e di altri nove detenuti. Premio per la miglior
opera prima al Festival di Cannes 2008.
Sc.: S. McQueen, Enda Walsh; Fot.: Sean Bobbitt; Int.: Michael Fassbender, Stuart Graham, Helena Bereen.
SAB 19, h. 20.30 - Ingresso libero

Thailandia/Francia 2006, 105’, col., v.o. sott.it.
Copia proveniente da Stadtkino Wien su licenza Fortissimo Film 
“Abbiamo girato in diversi luoghi che evocavano le mie memorie di infanzia. La città in cui sono cresciuto è
Khon Kaen, nel nord-est della Thailandia, al confine con il Laos. Lì è dove mio padre morì e dove mia madre
ancora vive. Sono ritornato in quei luoghi per cercare delle location dove girare il mio film, ma il paesaggio 
e gli edifici ospitali che ricordavo semplicemente non esistono più. Così, anche se era mia intenzione ricreare
il passato, non è stato possibile” (Apichatpong Weerasethakul).
Sc.: A. Weerasethakul; Fot.: Sayombhu Mukdeeprom; Int.: Sakda Kaewbuadee, Nantarat Sawaddikul, 
Jaruchai Iamaram.
DOM 20, h. 22.15 - Ingresso libero

Steve McQueen 
Hunger

Apichatpong Weerasethakul
Syndromes and a Century / Sang sattawat

ø in breve  16 giugno

Un capolavoro assoluto: La passeggera.
Il Sud visto dai nuovi autori del Sud 
Di La passeggera dice Godard nelle sue Histoire(s) du cinéma: “Lo spirito di Flaherty e quello di Epstein hanno preso
il cambio, ed è Daumier ed è Rembrandt con quel terribile bianco e nero”. E già aveva scritto su “Libération”:
“L’epoca odierna è il trionfo assoluto della morte; ma non si vedrà mai un film sui campi di concentramento. 
Ce n’è uno solo, è il film polacco di Munk, La passeggera”. 
La passeggera è un capolavoro assoluto, un capolavoro “incompiuto” come Partie de campagne di Renoir o Simon del
deserto di Buñuel. E rimase incompiuto perché il suo autore, Andrzej Munk, morì in un incidente stradale il 20
settembre 1961, non ancora quarantenne. Nelle  note scritte due giorni prima, raccontava di avere concluso le riprese
ad Auschwitz e di stare per iniziare il lavoro in studio a Lodz, e rifletteva sui problemi che aveva dovuto affrontare
rispetto alla rappresentazione dell’orrore della violenza. Il film fu presentato nel ’64 al festival di Cannes in un
montaggio curato dal suo collaboratore Witold Lesiewicz, alcune foto fisse a integrare le parti mancanti, e la giuria,
presieduta da Fritz Lang, gli rese un commosso omaggio nel verbale conclusivo. Per quanto incompiuto, il film resta
una delle più straordinarie descrizioni dell’universo concentrazionario e del rapporto vittima-carnefice. 
Vi interagiscono, da un lato, la lezione di Hannah Arendt sulla banalità del male, dall’altro l’esperienza umana e
culturale del romanziere Tadeusz Borowski, ex internato ad Auschwitz, le cui “memorie” sanno scavare, per un verso,
dentro la propria coscienza di vittima, per l’altro in quella dei funzionari dell’orrore. Dall’incontro casuale su una nave
di due donne, una ex SS, carceriera nel lager di Auschwitz, e la sua vittima ebrea, nasce il racconto di due modi 
di concepire l’umano. Un racconto amarissimo che a poco a poco avvicina le due donne alla verità. Per il ciclo 
“W l’Italia”, saranno inoltre presentati due corti sul Sud visto da due giovani autori del Sud. Di loro più ancora 
del fatto che abbiano fatto incetta di decine di premi nei festival europei, interessa la visione insolita e profonda 
che del Sud propongono. In I fratelli semaforo Simone Salvemini gioca con affilata intelligenza e amara ironia su 
un paradosso dell’immigrazione per cui due ingegneri albanesi si ritrovano, a Brindisi, a ovviare, da clandestini, a una 
delle tante inefficienze del nostro paese, regolando da dodici anni il traffico di una stradina a traffico alternato causa 
di ingorghi, litigi e incidenti. Un altro quadro amarissimo è quello che propone il giovane lucano Davide Pepe nel suo
corto A chi è morto, a chi sta per morire. Così ne scriveva Goffredo Fofi: “Dall’interno di una macchina che passa di
sera di paese in paese della provincia potentina, colui che guida parla al compagno seduto al suo fianco e che lo filma, e
ci dice l’ambiente: borghi semibui che a una certa ora della sera si spengono come il sole, e le strade e le piazze si fanno
deserto. Il guidatore parla di giovani come lui che negli ultimi tempi si sono ammazzati, che hanno scelto la morte, 
e il breve film è come una cupa, banale via crucis senza resurrezione”. E sarà appunto Fofi, critico cinematografico 
e letterario d’eccezione ma anche operatore culturale nel Sud fra i più attivi, a presentare questa eccezionale serata. 

Il programma Mercoledì 16 giugno, h. 20.45 (sala Tre), ingresso euro 3

Un capolavoro assoluto
La passeggera (Pasazerka) 
di Andrzey Munk (Polonia 1961-63, 59’)

W l’Italia! (Il sud visto dai nuovi autori del Sud)
I fratelli semaforo 
di Simone Salvemini (2002, 9’)

A chi è già morto e a chi sta per morire 
di Fulvio Pepe (2008, 21’)
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L e  R a s s e g n e  d e l  M a s s i m o  3 p r o g r a m m a  G i u g n ola rivista
del cinema

Gli Eventi del Mese Info

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA
Mole Antonelliana
Via Montebello, 20 - Torino 
www.museocinema.it

Infoline 27 ore su 24
Tel. +39 011 2178 540
Info orari e biglietteria
Tel. +39 011 8138 560/561

Orari
Da martedì a venerdì e domenica: 9.00-20.00
sabato: 9.00-23.00 / lunedì chiuso

TARIFFE
MUSEO
Intero, euro 7,00

Ridotto, euro 5,00
studenti universitari fino a 26 anni;
over 65; gruppi min. 15 persone

Giovani e scuole, euro 2,00
da 6 a 18 anni; gruppi scolastici

Gratuito, fino a 5 anni; 
disabili e accompagnatore

MUSEO + ASCENSORE PANORAMICO
Intero, euro 9,00

Ridotto, euro 7,00
studenti universitari fino a 26 anni;
over 65; gruppi min. 15 persone

Giovani e scuole, euro 4,50
da 11 a 18 anni; gruppi scolastici

Gratuito, fino a 5 anni; 
disabili e accompagnatore

ASCENSORE PANORAMICO
Intero, euro 5,00

Ridotto, euro 3,50
da 11 a 18 anni; 
studenti universitari fino a 26 anni;
over 65; gruppi min. 15 persone

Gratuito, fino a 10 anni; 
disabili e accompagnatore

VISITE GUIDATE
Visite guidate gruppi scolastici
Prenotazione obbligatoria, 
max 25 persone / gruppo

In italiano
euro 60,00 / gruppo + biglietto ridotto

In inglese, francese, tedesco, spagnolo
euro 60,00 / gruppo + biglietto ridotto 
Tel. +39 011 8138 564 / 565 
(da lunedì a venerdì 9.00 – 16.00)

Visite guidate gruppi 
Prenotazione obbligatoria, 
max 25 persone / gruppo, 
diritto di prenotazione € 1,50 / biglietto

In italiano
euro 80,00 / gruppo + biglietto ridotto

In inglese, francese, tedesco, spagnolo
euro 90,00 / gruppo + biglietto ridotto 
Tel. +39 011 2178 540, 
ufficiogruppi@ticket.it 
(da lunedì a venerdì 10.00 - 17.00)

Visite guidate con interprete LIS
Ogni primo venerdì del mese 
alle 18.00 su prenotazione
Tel. +39 011 8138 517,
prenotazioni@museocinema.it

CINEMA MASSIMO
Via Verdi, 18 - Torino - Tel. +39 011 8138 574

Sala 1 e 2
Intero, euro 7,00
Ridotto:
- Aiace, militari, under18 

e studenti universitari, euro 5,00
- Over 60, euro 3,50  

Abbonamento sale 1 e 2 (5 ingr.), euro 20,00

Al mercoledì (esclusi festivi e pre-festivi)
biglietto ridotto per tutti, euro 3,50       

Sala 3
Intero, euro 5,50  
Ridotto:
- Aiace, militari, under18 e studenti

universitari (spett. serali), euro 4,00
- Over 60 e studenti universitari 

(spett. pomeridiani), euro 3,00

Abbonamento sala 3 (10 ingr.), euro 30,00 

BIBLIOMEDIATECA “Mario Gromo”
Via Matilde Serao, 8/A - Torino
Tel. +39 011 8138 599 - Fax +39 011 8138 595
biblioteca@museocinema.it

Biblioteca e videoteca
lun. e ven. 9.00 - 13.00
mar. e gio. 9.00 - 13.00, 13.30 - 17.30
mer., sab. e dom. chiuso
Per vedere in sede i film della videoteca 
è necessaria la prenotazione

Archivio
mar. 9.30 - 13.00, 13.30 - 17.30 
(previo appuntamento)
L’archivio è consultabile su prenotazione: 
archivio@museocinema.it
Tel. +39 011 8138 596 (solo martedì)

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA
Fondazione Maria Adriana Prolo
Archivi di cinema, fotografia ed immagine
Uffici: Via Montebello, 22 - 10124 Torino
Tel. +39 011 8138 511
Fax +39 011 8138 506
info@museocinema.it 
www.museocinema.it

LE TORRI D’AVORIO SONO CROLLATE: 
LO SCIENZIATO COME ATTORE SOCIALE
Lunedì 7 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso libero

PRESENTAZIONE VOLUME «WONG KAR-WAI»
Martedì 8 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso euro 4

INCONTRO CON ENRICO GHEZZI
Venerdì 11 giugno, h. 21.15
Sala Tre – Ingresso euro 4

MAGNIFICHE VISIONI 
COME, BACK AFRICA E TOUKI BOUKI
Martedì 15 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso euro 5,50/4,00/3,00

CORTI D’AUTORE. 
UN CAPOLAVORO ASSOLUTO: LA PASSEGGERA
Mercoledì 16 giugno, h. 20.45
Sala Tre – Ingresso euro 3,00

REBELS - I DUE VOLTI DELLA VENDETTA
Giovedì 17 giugno, h. 21.00
Sala Uno – Ingresso libero

REBELS - ZORBA IL GRECO
Sabato 19 giugno, h. 16.00
Sala Tre – Ingresso libero

GIORNO PER GIORNO - HUNGER
Sabato 19 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso libero

GIORNO PER GIORNO 
SYNDROMES AND A CENTURY
Domenica 20 giugno, h. 22.15
Sala Tre – Ingresso libero

GIAIME ALONGE E PEPPINO ORTOLEVA 
PRESENTANO LA DIABOLICA INVENZIONE
Lunedì 21 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso euro 3,00

FRANCO PRONO E FULVIO PAGANIN 
PRESENTANO RISO AMARO
Venerdì 25 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso euro 4,00

CROSSROADS 
THE ROAD TO BIG WHISKEY
Sabato 26 giugno, h. 21.00
Sala Tre – Ingresso euro 3,00

CULT! 
ROBERT FRANK: AN AMERICAN JOURNEY
Lunedì 28 giugno, h. 20.30
Sala Tre – Ingresso euro 3,00

ANNA BONAIUTO PRESENTA SENSO
Mercoledì 30 giugno, h. 20.45
Sala Tre – Ingresso euro 5,50/4,00/3,00

DA MARTEDÌ 1 A DOMENICA 6 GIUGNO
13° Festival Cinemambiente

LUNEDÌ 7 GIUGNO
h. 16.30 As Tears Go By di Wong Kar-wai (Hk 1988, 108’, v.o. sott.it.)
h. 18.30 Days of Being Wild di Wong Kar-wai (Hk 1990, 94’, v.o. sott.it.)
h. 20.30 Le torri d’avorio sono crollate: lo scienziato come 

attore sociale. Conferenza-spettacolo di Matteo Merzagora°
MARTEDÌ 8 GIUGNO
h. 16.30 Hong Kong Express di Wong Kar-wai (Hk 1994, 102’)
h. 18.30 Angeli perduti di Wong Kar-wai (Hk 1995, 96’)
h. 20.30 Ashes of Time Redux di Wong Kar-wai 

(Hk 1994-2008, 93’, v.o. sott.it.)#

Il film sarà preceduto da un incontro con Silvio Alovisio, Dario Tomasi,
Stefano Gariglio e dalla proiezione di due spot pubblicitari (16’) e di un
video musicale (4’) diretti da Wong Kar-wai

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO
h. 16.30 Happy Together di Wong Kar-wai (Hk 1997, 96’)
h. 18.15 Buenos Aires Zero Degree di Kwan Pung-leung (Hk 1999, 59’)
segue La mano (ep. di Eros) di Wong Kar-wai (Hk 2004, 39’)
h. 20.30 As Tears Go By di Wong Kar-wai (Hk 1988, 108’, v.o. sott.it.)
h. 22.30 Days of Being Wild di Wong Kar-wai (Hk 1990, 94’, v.o. sott.it.)

GIOVEDÌ 10 GIUGNO
h. 16.30/18.15/20.30/22.15 L’amante inglese di C. Corsini 

(F 2009, 85’, v.o. sott.it.)§

VENERDÌ 11 GIUGNO
h. 15.45 In the Mood for Love di Wong Kar-wai (Hk 2000, 98’)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Hua yang de nian hua (Hk 2000, 3’)

h. 17.45 First Love: Litter on the Breeze di E. Kot 
(Hk 1993, 92’, v.o. sott.it.)

h. 19.30 Punto zero di R. Sarafian (Usa 1971, 103’, v.o. sott.it.)#
h. 21.15 Jackie Brown di Q. Tarantino (Usa 1997, 154’)#

Il film sarà preceduto da un incontro con enrico ghezzi

SABATO 12 GIUGNO
h. 16.30 First Love: Litter on the Breeze di E. Kot 

(Hk 1993, 92’, v.o. sott.it.)
h. 18.15 Final Victory di P. Tam (Hk 1987, 93’, v.o. sott.it.)
h. 20.30 Hong Kong Express di Wong Kar-wai (Hk 1994, 102’)
h. 22.30 Angeli perduti di Wong Kar-wai (Hk 1995, 96’)

DOMENICA 13 GIUGNO
h. 16.00 In the Mood for Love di Wong Kar-wai (Hk 2000, 98’)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Hua yang de nian hua (2000, 3’)

h. 18.00 2046 di Wong Kar-wai (Hk 2004, 129’)
h. 20.30 Un bacio romantico di Wong Kar-wai (F/Hk 2007, 95’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio 
I Travelled 9.000 Km To Give It To You (2007, 5’)

h. 22.30 Buenos Aires Zero Degree di Kwan Pung-leung (Hk 1999, 59’)
segue La mano (ep. di Eros) di Wong Kar-wai (Hk 2004, 39’)

LUNEDÌ 14 GIUGNO
h. 16.00 Un bacio romantico di Wong Kar-wai (F/Hk 2007, 95’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio 
I Travelled 9.000 Km To Give It To You (2007, 5’)

h. 18.00 Ashes of Time Redux di Wong Kar-wai 
(Hk 1994-2008, 93’, v.o. sott.it.)#

Il film sarà preceduto da due spot pubblicitari (16’) 
e da un video musicale (4’) diretti da Wong Kar-wai

h. 20.10 2046 di Wong Kar-wai (Hk 2004, 129’)
h. 22.30 Happy Together di Wong Kar-wai (Hk 1997, 96’)

MARTEDÌ 15 GIUGNO
h. 16.15 Final Victory di P. Tam (Hk 1987, 93’, v.o. sott.it.)
h. 18.15 France/tour/détour/deux/enfants (1-4) 

di J-L. Godard/A-M. Miéville (F 1978, 104’, v.o. sott.it.)
h. 20.30 Come Back, Africa di L. Rogosin (Usa 1959, 81’, v.o. sott.it.)
h. 22.00 Touki Bouki di D. Diop Mambety (Sen 1973, 110’, v.o. sott.it.)

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO
h. 16.30 France/tour/détour/deux/enfants (5-8) 

di J-L. Godard/A-M. Miéville (F 1978, 104’, v.o. sott.it.)
h. 18.30 France/tour/détour/deux/enfants (9-12) 

di J-L. Godard/A-M. Miéville (F 1978, 104’, v.o. sott.it.)
h. 20.45 Corti d’autore. Un capolavoro assoluto: La passeggera*
GIOVEDÌ 17 GIUGNO
h. 16.30/18.30/20.30/22.30 Crazy Heart di S. Cooper 

(Usa 2009, 112’, v.o. sott.it.)§
h. 21.00 – Sala Uno I due volti della vendetta di M. Brando 
(Usa 1961, 138’, v.o. sott.it.)°
VENERDÌ 18 GIUGNO
h. 16.30 Hélas pour moi di J-L. Godard (F/Ch 1993, 84’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Je vous salue, Sarajevo (1993, 3’)

h. 18.15 Forever Mozart di J-L. Godard (F/Ch 1996, 84’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dai cortometraggi Prières pour Refusniks (2004, 11’)

h. 20.30 Éloge de l’amour di J-L. Godard (F/Ch 2001, 99’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Dans le noir du temps (2001, 10’)

h. 22.30 Notre musique di J-L. Godard (F/Ch 2004, 80’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Liberté et patrie (2002, 21’)

SABATO 19 GIUGNO
h. 16.00 Zorba il greco di M. Cacoyannis (Gr 1965, 140’, v.o. sott.it.)°
h. 18.30 Notre musique di J-L. Godard (F/Ch 2004, 80’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Liberté et patrie (2002, 21’)

h. 20.30 Hunger di S. McQueen (Gb/Irl 2008, 96’, v.o. sott.it.)°
h. 22.30 Forever Mozart di J-L. Godard (F/Ch 1996, 84’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dai cortometraggi Prières pour Refusniks (2004, 11’)

DOMENICA 20 GIUGNO
h. 16.30 Éloge de l’amour di J-L. Godard (F/Ch 2001, 99’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Dans le noir du temps (2001, 10’)

h. 18.30 Moment choisis des Histoire(s) du cinéma di J-L. Godard 
(F 1999, 80’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dagli spot Métamorphojean (1990, 2’) 
e dai corti Espoir/Microcosmos (1996, 4’)

h. 20.30 Hélas pour moi di J-L. Godard (F/Ch 1993, 84’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dal cortometraggio Je vous salue, Sarajevo (1993, 3’)

h. 22.15 Syndromes and a Century di A. Weerasethakul 
(Thai/F 2006, 105’, v.o. sott.it.)°

LUNEDÌ 21 GIUGNO
h. 15.00 Histoire(s) du cinéma - 1A e 1B di J-L. Godard 

(F 1988, 94’, v.o. sott.it.)
h. 17.00 Histoire(s) du cinéma - 2A e 2B di J-L. Godard 

(F 1994, 54’, v.o. sott.it.)
h. 18.00 Histoire(s) du cinéma - 3A e 3B di J-L. Godard 

(F 1995, 52’, v.o. sott.it.)
h. 19.00 Histoire(s) du cinéma - 4A e 4B di J-L. Godard 

(F 1998, 66’, v.o. sott.it.)
h. 20.30 La diabolica invenzione di K. Zeman (Cs 1958, 83’, v.o. sott.it.)*
Il film sarà presentato da Giaime Alonge e Peppino Ortoleva

MARTEDÌ 22 GIUGNO
h. 15.00 Histoire(s) du cinéma - 1A e 1B di J-L. Godard 

(F 1988, 94’, v.o. sott.it.)
h. 17.00 Histoire(s) du cinéma - 2A e 2B di J-L. Godard 

(F 1994, 54’, v.o. sott.it.)
h. 18.00 Histoire(s) du cinéma - 3A e 3B di J-L. Godard 

(F 1995, 52’, v.o. sott.it.)
h. 19.00 Histoire(s) du cinéma - 4A e 4B di J-L. Godard 

(F 1998, 66’, v.o. sott.it.)
h. 20.30 JLG/JLG. Autoportrait de décembre di J-L. Godard 

(F/Ch 1994, 56’, v.o. sott.it.)
segue Les enfants jouent à la Russie di J-L. Godard 

(Usa/Ch 1993, 60’, v.o. sott.it.)
h. 22.40 The Old Place di J-L. Godard/A-M. Miéville 

(Usa/Ch 1998, 46’, v.o. sott.it.)
segue 2 x 50 ans de cinéma français di J-L. Godard/A-M. Miéville 

(Gb/F 1995, 50’, v.o. sott.it.)

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO
h. 16.15 Moment choisis des Histoire(s) du cinéma di J-L. Godard 

(F 1999, 80’, v.o. sott.it.)

Il film sarà preceduto dagli spot Métamorphojean (1990, 2’) 
e dai corti Espoir/Microcosmos (1996, 4’)

h. 18.00 JLG/JLG. Autoportrait de décembre di J-L. Godard 
(F/Ch 1994, 56’, v.o. sott.it.)

segue Les enfants jouent à la Russie di J-L. Godard 
(Usa/Ch 1993, 60’, v.o. sott.it.)

h. 20.30 Vrai faux passeport di J-L. Godard (F 2006, 55’, v.o. sott.it.)
segue Reportage amateur (marquette expo) di J-L. Godard 

(F 2006, 47’, v.o. sott.it.)

I film saranno preceduti dai cortometraggi Une catastrophe, Plus Oh! 
e Ecce Homo (7’)

h. 22.30 The Old Place di J-L. Godard/A-M. Miéville 
(Usa/Ch 1998, 46’, v.o. sott.it.)

segue 2 x 50 ans de cinéma français di J-L. Godard/A-M. Miéville 
(Gb/F 1995, 50’, v.o. sott.it.)

GIOVEDÌ 24 GIUGNO
h. 16.30/18.30/20.30/22.30 Chloe di A. Egoyan 

(Usa/Can 2009, 96’, v.o. sott.it.)§

VENERDÌ 25 GIUGNO
h. 16.30 Il lupo della Sila di D. Coletti (I 1949, 95’)
h. 18.15 L’oro di Napoli di V. De Sica (I 1954, 118’)
h. 20.30 Riso amaro di G. De Santis (I 1948, 108’)#
segue Silvana Mangano, la bellezza e il mistero di C. Barbati (40’)

Prima delle proiezioni, incontro con Franco Prono e Fulvio Paganin

SABATO 26 GIUGNO
h. 16.30 Teorema di P.P. Pasolini (I 1968, 98’)
h. 18.30 Gruppo di famiglia in un interno di L. Visconti (I 1974, 125’)
h. 21.00 The Road to Big Whiskey di S. Erickson 

(Usa 2009, 82’, v.o. sott.it.)*
DOMENICA 27 GIUGNO
h. 16.15 Riso amaro di G. De Santis (I 1948, 108’)
h. 18.15 Oci ciornie di N. Mikhalkov (I 1987, 117’)
h. 20.30 Il processo di Verona di C. Lizzani (I/F 1962, 100’)
h. 22.30 Il disco volante di T. Brass (I 1964, 94’)

LUNEDÌ 28 GIUGNO
h. 16.15 Gruppo di famiglia in un interno di L. Visconti (I 1974, 125’)
h. 18.30 Teorema di P.P. Pasolini (I 1968, 98’)
h. 20.30 Robert Frank: An American Journey di P. Séclier 

(F 2009, 58’, v.o. sott.it.)*
segue Antologia Robert Frank (50’ c.ca)

MARTEDÌ 29 GIUGNO
h. 16.00 Oci ciornie di N. Mikhalkov (I 1987, 117’)
h. 18.15 L’oro di Napoli di V. De Sica (I 1954, 118’)
h. 20.30 Riso amaro di G. De Santis (I 1948, 108’)
h. 22.30 Il lupo della Sila di D. Coletti (I 1949, 95’)

MERCOLEDÌ 30 GIUGNO
h. 16.30 Il processo di Verona di C. Lizzani (I/F 1962, 100’)
h. 18.30 Il disco volante di T. Brass (I 1964, 94’)
h. 20.45 Senso di L. Visconti (I 1954, 123’)

Il film sarà presentato da Anna Bonaiuto

GIOVEDÌ 1 LUGLIO
h. 15.45/18.30/21.15 Il profeta di J. Audiard (F 2009, 149’, v.o. sott.it.)§

°   ingresso libero

*   ingresso euro 3,00
#  ingresso euro 4,00
§   ingresso euro 7,00/5,00/3,50
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